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L’idea	di	comporre	un	volume	interamente	dedicato	alla	cultura	ispanoameri-
cana	nasce	dal	proposito	di	dare	voce	a	un’assenza.	

Si	potrebbe	pensare	che	tale	iniziativa	sia	finalizzata	a	colmare	un	vuoto	
all’interno	dei	discorsi	dedicati	al	continente,	tratteggiando	un	affresco	d’insie-
me	capace	di	unire	prospettive	e	discipline	diverse	e	illustrando	la	complessità	
di	uno	spazio	attraversato	da	differenti	mondi	e	storie.	

In	realtà	l’assenza	che	intendiamo	manifestare	coincide	con	un	sentimento	
molto	più	profondo	e	radicale,	un	sentimento	che	riflette	lo	stesso	statuto	on-
tologico	dell’America	latina,	mai	definitivo	e	compiuto,	frutto	di	una	catena	
inesauribile	di	negoziazioni	e	di	invenzioni	che	ne	hanno	caratterizzato	la	storia	
sin	dal	suo	atto	fondazionale,	la	Conquista.	Lungi	da	volerne	indagare	la	mi-
steriosa	sostanza	affidata	al	passato	amerindiano,	che	possiamo	ricostruire	solo	
attraverso	enigmatici	frammenti,	il	nostro	percorso	si	fonda	sulla	consapevo-
lezza	che	dire	«America	latina»	significa	dare	corpo	a	un’idea,	a	una	proiezione	
edificata	nei	secoli,	frutto	dell’incontro	(o	meglio,	disincontro)	di	popoli	e	di	
saperi	che	si	sono	sovrapposti	e	stratificati,	cercando	sempre	nuove	modalità	di	
convivenza:	una	proposta	per	definire	una	porzione	di	mondo	sicuramente	non	
esaustiva.

Il	territorio	che	noi	definiamo	arbitrariamente	con	il	termine	di	America	la-
tina	(molte	potrebbero	essere	le	alternative,	liberamente	frequentate	in	queste	
pagine:	Ispanoamerica,	Iberoamerica,	America	spagnola…)	è	designato	da	un	
orizzonte	culturale	costituito	principalmente	dall’apporto	ispanico,	le	culture	
amerindiane	e,	in	seconda	istanza,	la	compagine	criolla	e	meticcia,	dalle	com-
plesse	contaminazioni	arabe,	asiatiche,	ed	europee.	Pensare	l’America	latina	
significa	«tenere	insieme»	trentadue	paesi	e	quattro	lingue	ufficiali	(portoghe-
se,	spagnolo,	francese	e	inglese),	nonché	caratteristiche	culturali,	etniche,	geo-
grafiche,	storiche,	religiose,	politiche,	economiche	e	sociali	molto	diversificate.	

Tutti	questi	incontri,	fatti	di	parole,	di	pratiche,	di	oggetti…,	costituiscono	la	
morfologia	della	cultura	ispanoamericana,	ponendo	allo	scoperto	la	necessità	

IntroduzIone

America	latina:	un	continente	meticcio
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XIV Introduzione

di	sovvertire	e	ridiscutere	gli	ordinamenti	prestabiliti	dai	modelli	dominanti	
ed	eurocentrici.	Di	qui	la	necessità	di	esplorare	nuove	forme	di	«dicibilità»	
allo	scopo	di	(ri)nominare	il	complesso	amalgama	di	componenti	culturali	non	
rappresentate	negli	orizzonti	interpretativi	canonici.	Una	simile	operazione	
evidenzia	le	profonde	linee	di	frattura	del	territorio,	che	superano	la	classica	
dicotomia	tra	un	mondo	bianco,	edificato	a	immagine	e	somiglianza	della	vec-
chia	Europa,	dinamico	e	spinto	verso	il	futuro,	e	un	mondo	latino	e	indigeno,	
quest’ultimo	soprattutto	orgogliosamente	ripiegato	sul	proprio	passato	preco-
lombiano,	dando	spazio	a	un	caleidoscopio	di	identità	locali,	articolate	all’in-
terno	delle	specificità	delle	proprie	esperienze	storiche	e	sociali.	Tali	realtà,	ca-
paci	di	scardinare	qualsiasi	intento	tassonomico	(nazionale,	culturale,	religioso,	
sociale)	si	ergono	come	testimonianza	della	ricchezza	e	della	complessità	del	
continente	e	rilanciano	continuamente	la	sfida	della	sua	interpretazione.

La	nostra	esplorazione,	dedicata	esclusivamente	ai	territori	ispanofoni,	si	in-
stalla	in	tale	orizzonte	dinamico,	instabile	e	profondamente	parziale.	Lungi	da	
voler	realizzare	un	ritratto	esaustivo	dell’America	latina,	che	peraltro	tradirebbe	
la	sua	poliedrica	fisionomia,	intendiamo	articolare	degli	itinerari,	dei	percorsi	di	
lettura	capaci	di	dare	voce	ai	suoi	principali	nuclei	problematizzanti.	E	la	nostra	
focalizzazione	non	può	che	essere	decentrata	e	obliqua.	Prima	di	tutto	per	il	nostro	
punto	di	vista	che	si	piega	dall’Italia	oltre	l’Oceano,	inoltre	per	la	consapevolezza	
delle	profonde	trasformazioni	in	atto	nella	realtà	contemporanea,	che	afferma	il	
definitivo	tramonto	dell’egemonia	dell’Occidente	e	il	consolidarsi	dei	discorsi	e	
delle	pratiche	postcoloniali	all’interno	di	una	realtà	sempre	più	globalizzata.	

Ogni	itinerario	che	si	rispetti	è	costituito	da	un	punto	di	partenza	e	da	un	
punto	di	arrivo,	che	nel	nostro	caso	coincidono:	le	origini.	Questo	non	significa	
proporre	un	percorso	genetico	o	strettamente	diacronico,	indica	la	volontà	di	
porre	al	centro	delle	nostre	argomentazioni	la	messa	in	discussione	dell’ori-
gine,	che	diviene	sintomo	più	che	soluzione.	Il	nostro	oggetto	d’indagine	sarà	
approssimato	più	che	analizzato,	grazie	ad	attraversamenti	e	a	smarcamenti	
piuttosto	che	mediante	una	progressione	lineare	e	ordinata.	Di	qui	l’articolazio-
ne	dell’insieme	del	testo	attraverso	i	cammini	tortuosi	e	interrotti	delle	radici	
culturali	d’America	(radici	anomale,	rizomatiche),	percorsi	capaci	di	incarnare	
i	differenti	rivolgimenti	e	avvicendamenti	della	storia	del	continente,	nonché	di	
delineare	la	sua	attuale	fisionomia,	di	meticciato	e	di	eterogeneità.	

Prima	di	tutto	le	Presenze,	legate	all’evento	paradigmatico	della	Conquista.	
Il	prepotente	ingresso	dell’universo	europeo	crea	un	insanabile	strappo	nella	
rete	culturale	amerindiana	(Inca,	Maya	e	Azteca),	non	più	ricomponibile	se	non	
nell’evocazione	di	un	passato	leggendario	riscritto	attraverso	nuove	mitologie	
che	popolano	gli	immaginari	dell’area	andina,	centroamericana	e	messicana.	
In	seconda	istanza	le	Assenze,	determinate	dal	genocidio	degli	indios	australi	
e	dalle	conseguenti	massicce	ondate	migratorie	chiamate	a	riconfigurare	l’area	
rioplatense.	A	seguire	le	Congiunzioni,	frutto	della	diaspora	africana	nelle	
Americhe,	atta	a	sopperire	alla	mancanza	di	forza	lavoro	nelle	piantagioni	e	
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nelle	miniere,	di	cui	una	paradigmatica	dimostrazione	risulta	essere	l’area	
caraibica.	Per	approdare,	infine,	alle	Unioni	che,	lungi	da	riflettere	sul	«prodot-
to»	della	catena	di	incroci	e	contaminazioni	che	definiscono	l’America	latina,	
intendono	concentrarsi	sui	«processi»	che	governano	tali	elaborazioni,	con	il	
fine	tracciare	una	mappatura	delle	differenti	riflessioni	identitarie	–	regionali,	
nazionali,	transnazionali,	continentali	–	volte	a	«dire»	il	continente:	una	storia	
delle	sue	idee,	che	corre	dalla	Conquista	ai	giorni	nostri.	

Gli	«attraversamenti»	della	storia	culturale	dell’America	latina	sono	stati	
affrontati	attraverso	l’ottica	privilegiata	dell’oggetto	letterario.	La	scelta	di	tale	
orizzonte	metodologico	non	costituisce	unicamente	il	riflesso	della	formazione	
di	chi	ha	contribuito	a	creare	questo	volume.	Risponde	innanzitutto	a	un’urgen-
za	e	a	un	impegno:	riconnettere	la	letteratura	con	il	mondo.	Il	nostro	obiettivo	
è	quello	di	richiamare	in	causa	la	letteratura	come	principale	«testimone»	del	
complesso	orizzonte	storico,	sociale	e	religioso	dell’America	latina.	Attraverso	
il	fatto	letterario,	e	i	suoi	strumenti	interpretativi,	si	è	inteso	penetrare	nell’intri-
cata	rete	di	universi	simbolici,	mitologici	e	culturali	che	definiscono	il	continen-
te	e	le	sue	ibridazioni.	Ma	il	riconoscimento	del	valore	sociale	della	letteratura,	
del	suo	compromesso	storico	e	della	sua	carica	ideologica	non	sottende	la	nega-
zione	del	suo	valore	intrinseco.	Forse	è	proprio	la	specificità	della	letteratura,	la	
sua	capacità	di	alludere	più	che	di	affermare,	di	eccedere	e	oltrepassare	piuttosto	
che	definire,	il	suo	abitare	la	soglia	dei	discorsi,	che	la	rende	particolarmente	
adatta	a	esprimere	un	universo	dalla	straordinaria	diversità	e	ricchezza.

Non	ci	resta	che	spiegare	il	genere	di	ritorni	che	si	sono	affrontati	nel	testo.	
Il	ritorno,	più	che	un	concetto,	diviene	una	categoria	di	metodo,	ancora	una	
volta	tesa	allo	scardinamento	della	linearità	del	raccontare	a	favore	di	percorsi	
più	«accidentati»	e	finalizzati	a	portare	allo	scoperto	la	principale	chiave	di	
lettura	del	continente:	la	storia	dell’America	latina	non	è	altro	che	una	storia	
di	incontri	e	di	scontri,	di	sovrapposizioni	e	di	repulsioni,	di	congiunzioni	e	di	
separazioni,	di	contaminazioni	vecchie	e	nuove,	di	meticciati.

Affidiamo,	quindi,	alle	doti	interpretative	del	lettore	la	ricostruzione	del	
complesso	mosaico	della	storia	culturale	ispanoamericana,	grazie	a	itinerari	
alternativi	e	interrotti	ma	pur	sempre	capaci	di	restituirne	i	principali	snodi:	la	
Scoperta	e	la	Conquista;	la	Colonizzazione;	l’Indipendenza;	le	Rivoluzioni,	le	
Dittature,	fino	ad	arrivare	alla	contemporaneità.	E	sempre	al	lettore	consegnia-
mo	il	compito	di	sovvertire	le	regole	del	testo,	spezzandone	la	linearità	d’uso	a	
favore	di	una	libera	e	autonoma	ricezione.	Ricordiamo,	infine,	che	i	contenuti	
del	volume	non	si	esauriscono	nei	rigidi	confini	delle	sue	pagine.	A	conferma	
della	sua	estrema	mobilità	e	provvisorietà,	essi	continuano	nel	web.	All’indi-
rizzo:	<www.utetuniversita.it/perassi>	si	possono	trovare	nuove	informazioni,	
utili	approfondimenti	e	una	piattaforma	aperta	al	dialogo	e	alla	condivisione.

Infine,	per	rendere	quanto	più	agevole	la	fruizione	dell’opera,	riteniamo	op-
portuno	schematizzare	le	caratteristiche	formali	che	la	definiscono.	
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Il	testo	è	suddiviso	in	quattro	sezioni:	Presenze,	Assenze,	Congiunzioni	e	
Unioni,	declinate	attraverso	un	elenco	numerato	di	capitoli	a	cura	dei	singoli	
autori.	Abbiamo	cercato	di	alleggerire	quanto	più	possibile	l’apparato	critico	di	
note	e	di	citazioni,	avvalendoci,	quando	necessario,	di	voci di approfondimen-
to1,	opportunamente	indicate	in	coda	a	ogni	capitolo,	oppure	di	box-glossario,	
inseriti	nel	corpo	del	testo	e	finalizzati	a	chiarire	lemmi	e	terminologie.	

Ulteriori	integrazioni	ai	singoli	capitoli	saranno	comprese	all’interno	del	
sito	web	dedicato:	<www.utetuniversita.it/perassi>.	Questo	spazio	è	concepito	
come	un	laboratorio	permanente,	un	territorio	di	interazione	tra	i	lettori	e	gli	
autori,	in	costante	aggiornamento.	

Le	citazioni	sono	sempre	riprodotte	in	traduzione	italiana,	per	consentire	
anche	a	chi	non	avesse	dimestichezza	con	lo	spagnolo	di	poter	fruire	integral-
mente	i	contenuti	esposti.	Le	fonti	delle	citazioni	sono	integralmente	riprodotte	
all’interno	del	sito	web.	I	differenti	capitoli	sono	arricchiti	da	una	sintetica	e	
aggiornata	bibliografia	di	riferimento,	affinché	i	lettori	più	curiosi	possano	
ampliare	le	proprie	conoscenze	riguardo	alle	tematiche,	ai	periodi	storici,	agli	
autori	trattati.	

E.P	e	L.S.

1	Le	voci	di	approfondimento,	i	box-glossario	e	alcuni	riferimenti	in	nota,	quando	non	redatti	dai	
singoli	autori,	sono	stati	curati	da	Elisa	Carolina	Vian.	Le	iniziali	di	riferimento	in	coda	ai	singoli	
apparati	testuali	indicano	l’appartenenza	autoriale.

utet_perassi.indd   16 17/11/11   14.10


